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Intervista a Goffredo Bettini 

CAMPIDOGLIO 
Una nuova 
alleanza 

èpossMle 
— 117 Aprii*1 a HoruBRiMoI' 
RI rit un» mnnifi"ìla?lonc 
Imi rre;;tonnli» indetta ilol 
l 'u \ i pirUcipcra anche il 
M grUuno nazionale Mos­
so tutro Salto Su quale 
piattaforma I comunisti 
(limimi» appuntamento al* 
In gciiip'' 
• In qui «In rnse di «.risi na-

iritmk i . ituiciin \ — rispon-
df Onffreih» fìpttinl segrtta-
fin della ft de razione romana 
tlcl Pii — il nostro compito e 
di rUlaif la parola allaginte 
rjftrc spn?i» ai huoi diritti al­
la 'ìim volontà (Il lolla e di 
nnrìtPlfHì-mne Al J,UO dirlt-
10 di mero tasso tque pen­
tititi! tuli gufar un servirlo 
Intimino arie u riti un lavo­
ro* m i n «sa Per faro questo 
([ put i to t impegnato in un 
grandi s(nr?o collettivo per 
correggere gli errori del pas* 
hnlo i. pir riprendere le ini 
ÌÌHUIU di mussi In questo 
ftgmo mi pari di vedere molti 
a(j»ii(ih penso allt iniziative 
ni r t ambienti e li borgate 
per I trasporti < pi r In casa 
prr il lav -ira insamma per 
una qualità divtrsu della vi­
lli u Roma ì sul *art terreni 
il FJ< l sta lavorando anche 
con diverse for/t sociali* 

— Mentre \oi lavorale per 
dur mei ai bisogni della 
fj. ntt NI assisi e al suo prò-
ùreNttlit) allontanamento 
dalle IMlluvIoni 
»B un problema mollo se-

i o Pruict una tarilo più ora 
ci fronti nuli attentati terro­
ristici t alla rlorRanlrzn^lonc 
(folli» llr nella nostra citta La 
disaffezione verso le istitu­
zioni IWM.*, dal peggiora­
mi nta della \ ita politica e 
nnimlnlstratlv» Abbiamo 
«(«lutile» in questi mesi ad un 
dwpllu jnnaiueno da un lato 
alia progressiva paralisi del­
la giunta di pentapartito in-
lapai i di affi alitarci proble­
mi dtlhi citta dall altro al 
Unla lno di! partiti della 
co ill/iuni capitolina di go-
vs mare ni 11 ombra, attra­
verso pam di poltre extra-
IslUu'innati eht non tengo­
no canto di[„!l interessi atl 
cittadini* 

— Maura mi pari almeno 
ila. un «cuore di uno del 
panili al itoiorno questa 
logli a e slata !>pc??nla ce 
sima |*i li tieni della mino­
ranza MHIHIISU ini lata al 
M «Urlarlo Sandro Nalfllint 
4<Hi mi hi ih fede proprio di 
rompi ri i on qui stl metodi 

.Le nostre denunce di que­
ste pratiche politiche han­
no croato contraddizioni al* 
1 interno de) Psl e hanno 
avuto un eco nel loro con­
gresso provinciale Ce quin­
di la consapevolezza diffusa 
tra I socialisti che in questi 
due anni di giunta di penta­
partito non si ò fatto nulla 
per la citta e lo stesso Psl 
non ni ha guadagnato In 
for?t autonomia capacita 
progettuale Tuttavia questa 
coni.apevole??a non si tra­
sferiste ancora ni Ila scelta 
politica di rompere 1 allean­
za per accettare la sfida uni­
taria che viene dal Pel per 
una sinistra rinnovata ca­
pace di raccogliere le forre di 
progresso socialiste laiche, 
ambientaliste cattoliche in 
un unico schlernmonto al­
ternativo al pentapartito» 

— Questa proposta non è 
stata per ora raccolta Co* 
me pensate di rilanciarla'' 
C vero che non e stala rac­

colta ma ha approfondito la 
discussione ali Interno del 
Psl Credo anche che le forze 
migliori che Roma ha fatto 
emergere in questi due anni 
devono ora trovare un punto 
di riferimento nell alleanza 
che delincavo prima In cui 
tutti possono esprimere II 
proprio ruolo e la propria 
ricchezza» 

— Nonostante l'evidente 
crisi politico I parlili della 
maggioranza vogliono a 
tutti i costi procedere alle 
nomine del dirigenti nelle 
aziende pubbliche Si do­
vrebbe cominciare a discu­
tere in aula domani Con 
quale prospettiva** 
«Il pentapartito ha biso­

gno di arrivare alle nomine 
Quanto più dimostra di non 
avere linea strategica e pro­
grammatica tanto più deve 
tentare di rilasciare la for­
mula di alleanza a cinque, 
attraverso patti di potere 
sottoscritti a livelli sempre 
più bassi La conseguenza è 
che si aggravano 1 segni del 
deterioramento delle istitu­
zioni e del rapporto tra que­
ste e la gente» 

—• Un segno e quanto e av­
venuto in questi ultimi die­
ci giorni 
•E vero Io ne sono rimasto 

molto colpito Prima e è sta­
to 11 tentativo di baratto PM-
Dc tra le nomine e l Investi-
tuta per Slgnorello fino al 
1090 poi 11 giudl?lo pesante 

Goffredo Bettini 

espresso da alcuni socialisti 
al sindaco gli attacchi di 
Dell Unto alla De e la rispo­
sta di D Onofrio Ma di tutto 
questo non una parola e sta 
ta fatta In consiglio comuna­
le dalle forze direttamente 
Interessale An^i si è ag­
giunto persino il discorso del 
capogruppo de Elio Mensu-
rall Tutto proteso a conclu­
dere in frolla la spartlrlonc 
delle nomine F stato uno del 
punti più bahsl mal toccati 
nell assemblea capitolina» 

— Sulla vicenda delle no­
mine cosa farete concreta* 
mente'' 
•Abbiamo già detto che 

non parteciperemo più alle 
riunioni del capigruppo Ma 
soprattutto porteremo avan­
ti una battaglia fortissima 
perchè ci sia un chiarimento 
politico, perché venga capo­
volto 11 metodo con cui si è 
proceduto alla designazione 
del vari candidati e Infine 
perché siano discussi I nomi 
proposti La nostra battaglia 
sarà fatta In consiglio comu­
nale e In citta» 

— Alt Inizio parlavi della 
volontà di lotta della genie 
Quanto t] sembra farle 
questa volontà oggi'* 
•Gè una grande Insoddi­

sfazione che si può tramuta­
re In smarrimento o In ripie­
gamento Dobbiamo sforzar­
ci di rendere concreta, leggi­
bile e possibile l'alternativa e 
la speranza di cambiamento 
che e è tra la gente, nono» 
stante tutto C è por noi e per 
tutta la sinistra un credito 
ancora aperto si può tornare 
in campo con Idee nuovo e 
con la voglia di modificare le 
cose Questo credito dobbia­
mo ora saperlo usare-

— Il Pel, oggi, e in grado di 
farlo'7 

•Hitengo con molta since­
rità che ripartito deve rinno­
varsi profondamente Deve 
tornare ad avere fiducia nel­
la sua capacità di iniziativa 
di massa Ma deve anche da* 
re più informazioni, pio po­
terò e possibilità di Intervèn­
to agli Iscritti nel dibattito 
Interno Noi possiamo af­
frontare la crisi con un arma 
In più rispetto agli allrl par­
titi lo alando e la passione 
del nostri compagni che, pe­
rò spesso rischiano di resta­
re al margini Dobbiamo fare 
in modo che non sia più co­
si-

Rosanna Lampugnani 

Controlli a tappeto per tutta la giornata: la capitale ripiomba nella tensione 

L'ombra di una nuova emergenza 
Posti di blocco a ragnatela 

Ferito un ladro mentre fugge 
Un giovane a bordo di un'auto rubata colpito ad una spalla da una revolverata della polizia 
in via Palmiro Togliatti - Dall'altra sera applicato il cosiddetto «allarme di III livello» 

Allarme del III livello 
Non è scattato In un film di 
guerra ma a Roma E I ro­
mani purtroppo ci si stan­
no abituando Avvenne 
anche all'Indomani del­
l 'attentato terroristico al­
l'aeroporto di Fiumicino 
che costò la vita a 16 perso­
ne e durante 1 momenti di 
§ rande tensione tra Libia e 

tati Uniti, quando gli 
americani bombardarono 
Gheddafl e 11 colonnello ri­
spose lanciando cannona­
te contro Lampedusa 

I romani sanno che In 
queste giornate da quando 
si esce al casa a quando si 
rientra occorre avere qual­
che precauzione In più, oc­
corre non perdere mal la 

calma, non stupirsi se un 
normale controllo dei do­
cumenti viene fatto con le 
armi spianate, se 11 rumore 
delle alrene delle scorte a 
ministri e funzionari e 
quello degli elicotteri sulla 
città rende Roma più cupa 

E diventato persino qua­
si scontato, purtroppo, che 
in queste giornate avven­
gano incidenti come quello 
di Ieri mattina In via Pal­
miro Togliatti dove un la­
dro è stato ferito perché 
non s'era fermato ad un 
posto di blocco E successo 
poco dopo le U Due perso­
ne a bordo di una Fiat Uno 
rubata la sera precedente 
In via Yambo, al Collatlno, 
non hanno risposto all'In­

vito degli agenti a fermar­
si Anzi, hanno accelerato 
e avrebbero tentato — se­
condo la Questura — di 
travolgere 1 poliziotti I 
due ladri (un uomo ed una 
donna che guidava la vet­
tura) non hanno fatto fuo­
co, ma gli agenti non han­
no guardato troppo per 11 
sottile OH uomini del po­
sto di blocco hanno spara­
to alcuni colpi La macchi­
na è riuscita ugualmente 
ad allontanarsi Ma a po­
chi chilometri di distanza, 
davanti ad una farmacia 
di via del Campo a Cento-
celle, un uomo ferito è sta­
to lasciato sul marciapie­
de Si chiama o m o Palla­
dino romano, 26 anni, nu­
merosi precedenti allp 
spalle per furti e rapine E! 
stato arrestato poco più 
tardi da una pattuglia di 
zona e portato all'ospedale 
S Giovanni dove 1 medici 
gli hanno estratto un 

erolettlle dalla spalla 
uarlrà In venti giorni La 

Fiat Uno è stata ritrovata 
a tarda mattina In via delle 
Spighe, sempre nella zona 
La donna che si trovava a 
bordo è riuscita a fuggire 

Quasi duemila agenti in 
emergenze come questa 
vengono distolti dal loro 
normali servizi Interrom­
pono 1 turni di riposo, tal­
volta ùriche le ferie, per vi­
gilare ogni argolo della 
città Ambasciate, punti ad 
alto rischio e luoghi già 
normalmente controllati 
sono In questo periodo sor­
vegliati con una cura par­
ticolare Succede anche 
per casi meno gravi di que­
sto, un Incontro interna­
zionale di grande rilievo, le 
visite di cani di Stato Im-

eortantl Ma quando scat-
t l'allarme di III grado 

come in questi giorni ad 
essere allertati non sono 
solo agenti e carabinieri 
che I romani Incontrano In 
strada La tensione che si 
respira In città non è che la 
facciata esteriore nelle ca­
serme, nel ministeri, negli 
uffici preposti basta un so­
lo segnale por far partirò 
plani d'allarme già pronti. 
E cosi su Roma si proietta 
l'ombra di una nuova 
emergenza 

c. eh. 

N ELLA RICORRENZA del sequestro Moro (16 mano 1978) 
ho letto su qualche giornale di una sconfitta -totale e 
irreversibile» del terrorismo All'Indomani dell'agguato 

al generale Giorgieri e a poche settimane di distanza dal morta­
le assalto terrorista In via Prati del Papa riterrei opportuno 
definire meglio la situazione Non si tratta di seminare allarmi­
smo ma di tornare a esaminare con serietà e preoccupazione 
I attuale fase del fenomeno terrorista che, almeno a Roma, 
torna a dare segnali di vitalità Se si guardano I fatti, bisogna 
dire che fin dal primo istante I aggressione mortale di poche 
settimane fa ha ricordato la «geometrica potenza» dell'aggres­
sione di nove anni fa a via Fani Analoga la tecnica militare, la 
consistenza del -commando», 1 entità e precisione del fuoco, 11 
numero delle vetture impiegate, la spregiudicatezza di movi­
menti, la spietatezza Niente dilettantismi, dunque, ma profes­
sionalità, nello stile «Brigate rosse» Ciò emerge da una serie di 
osservazioni Alcune auto impiegate nell'assalto, per esemplo, 
sono risultate In possesso dai terroristi da almeno un anno e, 
quindi -garantite» da documenti e targhe falsificate alla perfe­
zione Ciò prova I esistenza di vere e proprie basi logistiche, 
dentro o fuori di Roma In particolare per le targhe e I docu­
menti, ciò può significare anche un intensificato rapporto con 
ambienti criminali specializzati Ambienti non necessariamen­
te romani o italiani Inoltre I uso di fucili sferllnge del tipo -a 
pompa», eguali a quelli in dotazione alle «Br», rende attendibile 
ripoteaidi'magazxlni ereditati dalla vecchia -colonna romana» 
e gestiti pei1 a n n l <" emergenza (a partire dal 1982) dal soprav­
vissuti e dal reclutati recenti 

Un altro dato preoccupante è una tendenza marcata e teoriz­
zata al rafforzamento del carattere internazionale del terrori­
smo Numerosi sono gli Indizi di legami sempre piò stretti fra 
gruppi operanti In Italia e nell Europa occidentale (Rat, Action 
dlrecte, Età) SI ha ragione di ritenere In via di ricostruzione la 
rete di centri simpatizzanti o fiancheggiatori, in Francia Sviz­
zera Rft Spagna E nulla esclude convergenze, già sperimenta­
te fra gruppi europei e gruppi di area araba e mediorientale 

Per quanto riguarda in particolare 1 area di Roma le forze 
dell'ordine registrano una reviviscenza di tipo polittco-propa-

jlno Palladio!. Il ladro ferito dalla polizia 

Roma nel mirino: 
una realtà che tutti 
devono affrontare 

di MAURIZIO FERRARA 

Bandistico, preoccupante È dì poche settimane fa l'azione «di­
mostrativa", (in pieno giorno e in uno dei cuori popolari romani, 
Campo de* Fiori), della deposizione di una lapide di marmo in 
onore di Wilma Monaco la ragazza uccisa in uno scontro a fuoco 
con la polizìa durante l'attentato al funzionarlo della presidenza 
del Consiglio Da Empoli Si riscontra inoltre una diffusione di 
volantini propagandistici per la «lotta armata*, con carattere di 
sistematicità, In zone di insediamento operalo nella provìncia 
(Pomezia) e in quartieri popolari (Primavalle) Nel complesso le 
valutazioni sulla ricostruzione della «colonna romana» parlano 
di un gruppo attivo e organizzato di qualche decina di persone, 
comprendente oltre a elementi già messisi in luce per attività 
terroristiche o fiancheggiattnci (indiziati rilasciati, latitanti) 
anche elementi sconosciuti, rivelatori dì una capacita di reclu­
tamento, seppure limitata L'atto più vistoso di iniziativa propa­
gandistica compiuto dal nuovo gruppo è consistito nella stampa 
e diffusione nell autunno 1986, di un opuscolo Si tratta di un 
volume dì 250 pagine, dal titolo «Come uscire dall emergenza» e 
dal sottotitolo «Ciò che è vìvo e ciò che è morto nella lotta 
armata» La lettura di questo opuscolo, si differenzia dalle «riso­
luzioni» della «Direzione strategica» più per 11 tono (meno rozzo 
e militaresco) che per i contenuti Partendo dalle già note criti­
che alle Br per 1 «isolamento» in cui erano cadute, sì sottolinea 
la necessità di essere presentì nei diversi movimenti espressi 
dalle attuali «esigenze popolari», per superare la «battuta di 

arresto» con un ampio «lavoro di massa» per un sostegno popola­
re alla lotta armata Tocca ali avanguardia — sì dice — gettar* 
le basi di un «lungo lavoro politico» per creare lo sbocco vincen­
te al processo rivoluzionario oggi stagnante E necessario, acri* 
vono gli autori di questo opuscolo, costruire un «fronte» al) In* 
terno della più ampia politica antimperialista, che riproponga 
I attualità della «guerriglia in Europa», contro 1 imperialismo 
Usa e la Nato 

Il quadro di insieme di violenza e terrorismo a Roma è preoc­
cupante anche per altri motivi C è infatti una ripresa di attività 
della conflittualità polìtica neofascista e neonazista In alcune 
zone cittadine, per anni teatro di attivismo di gruppi «neri» di 
diversa estrazione (spesso in violento urto tra dì loro), tornano a 
infittirsi le scritte murali a vernice nera, ì simboli nazisti, J 
manifesti a stampa che esaltano la morte come «valore», eh* 
invocano lo sterminio degli arabi, degli ebrei, del comunisti, la 
punizione della «democrazìa imbelle», ecc Roba vecchia, è 
chiaro Ma finché dì questa roba vecchia si nutrono del giovani, 
il pericolo va registrato e combattuto, anche su questo versante 
•nero» 

Che fare9 Credo che Sciascia non abbia torto quando mette in 
guardia contro la strumentalizzazione — a finì di propaganda 
personale — del dovere di lottare contro la mafia Lo stesso può 
dirsi della necessità dì non strumentalizzare mai il dovere della 
lotta al terrorismo Tuttavia, al di là dei motivi per cui 11 st 
possono strumentalizzare deve essere chiaro che questi doveri 
esistono per tutti, istituzioni e collettività Lo Stato non può 
(arsi cogliere di sorpresa dal terrorismo È già accaduto lo 
abbiamo pagato caro tutti, non deve più ripetersi Per Stato 
Intendo innanzitutto le sue Istituzioni sia quelle annate che 
quelle civili Però il concetto di Stato democratico e moderno 
risulterebbe incompleto se non comprendesse anche la opinione 
pubblica Se c'è un pericolo, che riguarda tutta la collettività, l i 
collettività deve essere Informata e spinta a reagire Non si 
tratta dì rubare il mestiere ai poliziotti ed al giudici Si tratta 
però di non lasciare soli gli «sceriffi» coraggiosi davanti a chi 
aggredisce la collettività programmando per 1 Italia un proget­
to di guerra civile 

Da domani niente 
auto anche 

in via Arenula 
Da domani per tre ore (7,30-10,30) anche via Arenula 

sai a vietata al traffico privato E l'ultima delle sette tea» 
Bere del mosaico di parziale chiusura del centro storico 
La più importante e anche la più complicata Consapevo­
li df I peso di quest 'ultima fase dell'esperimento i tecnici 
del Comune hanno temporeggiato In attesa di condizioni 
privo almeno sulla carta di ostacoli evidenti La chiusura 
di via Arenula è stata rinviata per due volte per via del­
l'intoppo che si ora creato con la mostra allestita sul 
Lungotevere davanti al S Michele Domani verrà posta 
la s t t t lma tessera, ma l rischi che salti l'intero puzzle 
restano Lo auto che provengono da viale Trastevere ap­
pena varcato ponte Garibaldi dovranno girare a sinistra 
sul Lungotevere In direzione di San Pietro Per I lungote­
vere sarà la prova del fuoco Già con la chiusura del 
precedenti settori sono stati vicini al collasso e domani 
dovranno accogliere anche le quattromila automobili 
che — secondo itecnlcl — normalmente ogni ora percor­
rono l duecento metri di via Arenula In Comune si pre­
parano all 'esperimento con quattro vigili in più e dicono 
•Poi si vedrà • 

Tra le poche certezze del 
cittadino romano, da ses­
santacinque anni a questa 
parte, Il Caffè Rosati è sen­
z'altro la più stabile e con­
fortante Dal 1922, Infatti 11 
locale che si affaccia su 
piazza del Popolo, poco pri­
ma dell'Inizio di via di Rl-
petta, apre e chiude le sue 
porte sulle notti romane, 
sugli incontri e scontri lette­
rari, sul volti famosi del 
grande schermo 

Dopo due mesi di lavori di 
restauro (e tante le voci che 
sono circolate in questo pe­
riodo ci metteranno un 
fast-food? no un ristoran­
te?) 11 Caffè torna sulla brec­
cia da domani sera, quando 
probabilmente 11 bel mondo 
della capitale si rivedrà prò 
prlo tra quelle antiche vetri-
nette liberty e gli arredi dé-
co II restauro infatti non 
ha toccato l'aspetto «esteti­
co», ma si è preoccupato più 
che altro di rinnovare 1 
macchinari del laboratori di 
produzione che si affianche­
ranno ali antico forno a le­
gna Già dagli anni 30 Aosa­
ti acquistò 11 suo «posto al 
sole» nella mondanità, cui-
tural-artlstlca della capita-

Domani sera riapre i battenti lo storico caffè di piazza del Popolo 

Antico fuori, nuovo dentro 
torna il «vecchio» Rosati 

Finito il 
restauro: due 
mesi di lavori 
Le vetrinette 
liberty e gli 
arredi déco 

non sono stati 
toccati 

Rinnovati 
i macchinari 

flei l a D O r a C O r i G , ; u i „ m i r i , o c c h | al baF Rosati lori • poche ore dalla riapertura 

le, quando a sedersi Intorno 
al suol tavolini erano Tri-
lussa, Coccia e Gentile Poi 
verso la fine degli anni 50 
raggiunse l'apogeo, artisti, 
letterati e attori vi si ritro­
vavano con regolarità, attri­
ci e paparazzi si dividevano 
tra piazza del Popolo e via 
Veneto, nascevano amori e 
copioni, tele e romanzi Qut-
tuso, Moravia, De Chirico, 
Pasolini, Gassman e «attra­
zioni» internazionali, come 
Sartre e la De Beauvoir, 
Henry Fonda, Sean Conne-
ry, solo per citare alcuni del 
•grandi», si sono Incontrati 
nel locale per un aperitivo, 
una cioccolata, un sorbetto 
al limone 

Imperturbabile Rosati è 
passato Indenne tra conte­
stazione e anni di piombo, 
rinnovando la gestione di 
generazione In generazione 
E cosi giunto alla fine degli 
anni 80 deve fare 1 conti con 
una città che ha cambiato 
faccia con 11 centro storico, 
lì Intorno, che ha perso gran 
parte del suo antico smalto, 
sostituito dalla gran fiera 
dell'abbigliamento, opaciz­
zato dallo smog. Imbottito 
di tutto e di tanto, come un 

doppio hamburger al for­
maggio e salsa Ma, dice chi 
ha già visto il nuovo locale, 
Rosati non ha ceduto al fa­
scino!?) di qualche look de­
menziale Sarà Invece «ri­
lanciata» la sala superiore, Il 
vero salotto culturale, dove 
vi saranno presentati libri, 
organizzati dibattiti e mo­
stre d'arte 

La serata m questione, 
Inaugurale del «nuovo cor­
so», si prospetta dunque al­
lettante per I noti «vip» della 
capitale, quelli che amano 
stare sempre al posto giusta 
nel momento giusto, eh» 
fanno Insomma avveni­
mento La festa dovrebbe 
scorrere tra avventure e sor­
prese (dicono sempre I bene 
Informati) «animata» dal-
l'assoclazione Mtm (Mimo 
teatro movimento) e dal 
gruppo del Morr.men-
schanz Tra gli Invitati si 
aggirerà un noto caricaturi­
sta appositamente convoca­
to E da martedì, scrittori, 
attori, artisti potrete di nuo­
vo darvi convegno da Rosati 
ed essere ancora «à la page». 

Antonella Marron* 

Le opinioni deli» geme Vetrina «al sangue»: che ne pensate? davanti al negozio che espone 
il manichino di una donna 

accoltellata e morente 

v s s o i sant'Ut /a scope rta 
dell m qua utlil i Ma fu otto­
ni Li t< rik si i i rmid frati* 
cMi mti HUI v< trina di-Lini)) 
I m •• un nego io di il t di t 
( uno < tu nutrii ti mani 
chino di una donna ano / t i . 
tatti Sitneut d.itJi homi sul 
petto sìiìh g^mbe mani tn 
aa f lu i to t i t f,rondanti ap 
pn/,jjjf. jf vtfro suJJos/on 
de ts s UH un lui n stilo 
di tu ri i tu tn pukn > tinron 
I irmi tltl d MU rutto 
fruii i h Iti "<u si ntfifl età 

Hi ni di i la ^tont 
i intti mi «fi­

rn* rini iì u t (jroi ino ) w 
ititi gri*h ad fimi iHìtoli 
trmtìtn • ( > < rvàtttiro in 
Hioffi < i t .pi noco sulle \e 
triti yptìir\trt t irti Ut con 
h v iittn 'qui unttn dt Ite 
a i t i l e « n o «.aulirmi non 

Molti pareri diversi, domina la convinzione che sia stata una scelta di cattivo gusto, per alcuni è «il segno di una 
società che va verso il suicidio», altri invece non ci fanno nemmeno caso e la ritengono normale, come tante 

ma w a v a no boto/e disegna te 
co! gesso Ora Inxccc, san­
gue h violenza dt un uomo 
contro una donna (Il contra­
rio san boe stato poco reali­
stico ) ricostruito con com­
piacimento P poi messa tn 
scena anzi In vetrina Che no 
pensa la gt ntc 

>ha impressione cdnatti 
\o gusto e fa ant/it u?Hft> — 
IOIU >rdino Monica Sa brini 
e C imil/i sfudmtcsst dt 1 
Un^ulM'ico -ìli nuu in (re 
chi ost< rv ino li vi trina ri 
plte —- pi ró li ti (> rrn ir* 
tolptvt ' ./ ffi tti\ imi lift i1 

un pò forte — « lì pareri di 
Giovanni una signora di 
cirri cinquantanni — e d 
simbolo di una scritti chi 
va versoi! suicidio- bimilt il 
pareri dt Anu rigo I uomo 
the t con iti, anc/it lui tm 

quant anni 'Edi un terribile 
cattilo gusto nalca fedit­
ivi nte i tempi moderni-

Più d uno da un occhiata e 
si ne va arricciando i! nai>o 
talamo pascati a vcdtrlapcr 
i he ut abbiamo stntito par­
lare — spu("i una piovane 
coppia — mi i una slupi-
dìLLint chissà che mi cri 
dt\o • .Vio/mf i? - dice 
ti ibrn 111 un andina sif no 
n — j mi si rnbra norm ile 
uni K frtn i • «i\on 11" dt vi 
«ss» re nessuna tinuui-'loni 
ni swna n usura — et tinfo-
no a prt metti ri Valttrt Oio 
udì J9i .danni ~ << rio però 
eh' ilnttlvogusto nstji> 

r e anche chi gu irà a h i A 
mittt i sposte vnjy accor 
Ltrsi delle mani imagufrialt 
t imploranti che ha di fronti 
e i mi ferii am he per i wcio-

ioglsnii d accado *Non è 
tanto scandaJosa come han­
no wiifto — e d commento 
di Giulia JJ anni — e è stata 
anche una proti sta come 
donni mi sembra esagera­
to » Ah gii e! faccio cai>o 
soltanto adesso — dice Enza 
sesòatitannl chestadavantl 
alla vrfrina da un bel po' 
ptrch sta aspi ffcando un a 
mica ~ mi non c.pfsco If 
molli i unto Inhresòc e 
roba di i giorni* tOrlo 

e un /K> noJf cita mi non la 
detmirt t di ialino gusto — 
dici s mo/u J7innf— cori 
gmalr si fa guardine. »t 
strini qutsti ti trina peri he 
non si impone ali attcnrlont 
— dice lue Zana trentanni 
impiegata — ti avvicini per 
vederi cotta e e in mostra i ti 
trovi m mi 1*0 ad un delitto 

al sangue a pantaloni e ca-
mjcit,- *Non ci cimbra nien­
ti di eccezionale — dicono 
«Susanna e Paolo ventanni a 
testa — un idea come tante-

Ce più gente che compra 
grazie alia donna massacra-
7.1 in verrina' Bah difficile 
dirlo ti negozio è ingolfato di 
gente così come tutti gli altri 
del u ntro imas-o da chi h i 
approfittato di qu( sto primo 
sibato di primevi ra Ci rto 
gli idtatortil spirano Tanto 
e uro (hi un raga**ottoilu 
la \ ora li est t dal negozio pi r 
dm 'l. bi llisstmi m e m i 
gllosa ( st qual uno dici il 
lontra rio (irò fuori una ni 
stola e faccio una strage ìfi 
tana tracotante e unr:>o fil 
sa dt citi t sii uro di a\er fatto 
centro Cosi piccolo e itudia 
già da manloolatore 

Roberto Gressi 

Dalle donne la forza delle donne 
Confronto :ulla Carta delle donne comuniste 
Roma 23 Marzo 1987 ore 17 30 Casa della Cultura Largo Arenula 26 

Interverranno 
Pietro FOLENA 
Segretario Nazionale FGCI 
NUraHa GR AMAQUA 
Drettnced NOI DONNE 
ClftMdtoNAPOUONI 
Economista-Senatore della Stri /ndpentfeme 
CmlTARANTtlU 
Docente Universitaria 
Mario TH0MT1 
Docente Universitario del C C del PCI 
Conclude 
Uvìa TURCO 
Resp F&nminik della Segretaria del PC l 

Sei Fflmmml? (fella f«<t 
Romtna dui P CI 
Sei CuitjrBtedtìliifwi, 
Romana ftelPCl 


